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f ‘ ( 0 ) = e1/2

f’ ( 2- ) = 0

Grafico ( puramente indicativo )
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2.
Con le notazioni introdotte a lezione, A ( x ) è continua in I1 = ( - π/2 , π/2 ) , B ( y ) è continua in I2 = R ; inoltre x0 
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 I1 ,  y0 
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 R . Quindi il problema ammette almeno una soluzione locale. Poiché B’ ( y0 ) esiste, la soluzione è unica.

Poiché l’equazione ammette due soluzioni costanti ( y = ± 1 ) , dovremmo studiarla in tre intervalli della y; scegliamo quello che contiene il dato iniziale : -1 < y < 1 .
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 e questo in ( - π/2 , π/2 ) è verificato per ogni k > 0.
La condizione iniziale è verificata per k = 1 :
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Per x → ±π/2     y’ ≈ 
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Poniamo tgx = t :
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Scomponiamo la funzione integranda nella forma
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Dato che la funzione è pari, tali devono essere i due termini della scomposizione; quindi A = C = 0.

Procedendo come di consueto, si trova B = 1 , D = -1.
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Nell’ultimo integrale abbiamo posto 
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sempre positiva

f ‘ ( 0 ) = e- 1/2

f’ ( -2- ) = 0

Grafico ( puramente indicativo )
[image: image43.emf]
2.

Con le notazioni introdotte a lezione, A ( x ) è continua in I1 = ( - π/2 , π/2 ) , B ( y ) è continua in I2 = R ; inoltre x0 
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 I1 ,  y0 
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 R . Quindi il problema ammette almeno una soluzione locale. Poiché B’ ( y0 ) esiste, la soluzione è unica.

Poiché l’equazione ammette due soluzioni costanti ( y = ± 1 ) , dovremmo studiarla in tre intervalli della y; scegliamo quello che contiene il dato iniziale : -1 < y < 1 .


[image: image46.wmf]ò

ò

=

dx

 tgx  

  

  

y

 

-

 

1

dy

 

2



[image: image47.wmf]c

 

cosx  

 

log

 

-

  

  

 

y

  

  

1

y

  

  

1

 

 

log

  

2

1

+

=

-

+



[image: image48.wmf]c

 

cosx  

 

log

 

-

  

 

y

 

-

 

1

y

 

 

1

 

log

  

2

1

+

=

+



[image: image49.wmf]2c

 

x  

cos

 

log

 

-

  

 

y

 

-

 

1

y

 

 

1

 

log

2

+

=

+



[image: image50.wmf]0

 

  

e

 

k 

      

,

       

x

cos

k

  

 

y

 

-

 

1

y

 

 

1

 

2c

2

>

=

=

+



[image: image51.wmf]x

cos

 

k 

x

cos

 

-

k 

 

 

y

2

2

+

=


Deve essere 
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 e questo in ( - π/2 , π/2 ) è verificato per ogni k > 0.

La condizione iniziale è verificata per k = 1 :
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Per x → ±π/2     y’ ≈ 
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Poniamo tgx = t :
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Scomponiamo la funzione integranda nella forma
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Dato che la funzione è pari, tali devono essere i due termini della scomposizione; quindi A = C = 0.

Procedendo come di consueto, si trova B = -1 , D = 1.
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Nell’ultimo integrale abbiamo posto 
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f ‘ ( 0 ) = e1/4

f’ ( 4- ) = 0

Grafico ( puramente indicativo )
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2.

Con le notazioni introdotte a lezione, A ( x ) è continua in I1 = ( - π/2 , π/2 ) , B ( y ) è continua in I2 = R ; inoltre x0 
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 I1 ,  y0 
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 R . Quindi il problema ammette almeno una soluzione locale. Poiché B’ ( y0 ) esiste, la soluzione è unica.

Poiché l’equazione ammette due soluzioni costanti ( y = ± 2 ) , dovremmo studiarla in tre intervalli della y; scegliamo quello che contiene il dato iniziale : -2 < y < 2 .
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 e questo in ( - π/2 , π/2 ) è verificato per ogni k > 0.

La condizione iniziale è verificata per k = 1 :
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Per x → ±π/2     y’ ≈ 
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Poniamo tgx = t :
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Scomponiamo la funzione integranda nella forma
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Dato che la funzione è pari, tali devono essere i due termini della scomposizione; quindi A = C = 0.

Procedendo come di consueto, si trova B = 1/2 , D = -1/2.
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Nell’ultimo integrale abbiamo posto t = 
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sempre positiva

f ‘ ( 0 ) = e- 1/4

f’ ( -2- ) = 0

Grafico ( puramente indicativo )
[image: image108.emf]
2.

Con le notazioni introdotte a lezione, A ( x ) è continua in I1 = ( - π/2 , π/2 ) , B ( y ) è continua in I2 = R ; inoltre x0 
[image: image109.wmf]Î

 I1 ,  y0 
[image: image110.wmf]Î

 R . Quindi il problema ammette almeno una soluzione locale. Poiché B’ ( y0 ) esiste, la soluzione è unica.

Poiché l’equazione ammette due soluzioni costanti ( y = ± 1 ) , dovremmo studiarla in tre intervalli della y; scegliamo quello che contiene il dato iniziale : -1 < y < 1 .
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Deve essere 
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 e questo in ( - π/2 , π/2 ) è verificato per ogni k > 0.

La condizione iniziale è verificata per k = 1 :
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Per x → ±π/2     y’ ≈ 
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Poniamo tgx = t :
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Scomponiamo la funzione integranda nella forma
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Dato che la funzione è pari, tali devono essere i due termini della scomposizione; quindi A = C = 0.

Procedendo come di consueto, si trova B = -1/2 , D = 1/2.
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Nell’ultimo integrale abbiamo posto 
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